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COLLEGIO DI PALERMO

composto dai signori:

(PA) MAUGERI Presidente

(PA) SANTANGELI Membro designato dalla Banca d'Italia

(PA) MODICA Membro designato dalla Banca d'Italia

(PA) MAZZU' Membro di designazione rappresentativa 
degli intermediari

(PA) CAMBOA Membro di designazione rappresentativa 
dei clienti

Relatore  ESTERNI - LARA MODICA

Seduta del  13/07/2020          

FATTO

In relazione a un contratto di finanziamento con cessione del quinto dello stipendio 
stipulato il 21 ottobre 2008 e anticipatamente  estinto in corrispondenza della 
ottantottesima rata, il ricorrente chiede all’Abf di condannare l’intermediario ex art. 
125sexies TUB al pagamento dell’importo di 368,54 euro per commissioni e oneri 
corrisposti e non maturati oltre interessi legali.
L’intermediario non si è costituito.

DIRITTO

La domanda del ricorrente è relativa al riconoscimento del proprio diritto ad una riduzione 
del costo totale del finanziamento anticipatamente estinto e del conseguente rimborso (pro 
rata temporis)  degli oneri commissionali e assicurativi sopportati con riferimento alla 
conclusione del contratto.
La sussistenza del relativo diritto trae il proprio fondamento normativo nelle disposizioni di 

cui all’art.121, co. 1 lettera e) del TUB, che indica la nozione di costo totale del credito e 
all’art. 125-sexies T.U.B., che impone una riduzione del costo totale del credito, “pari” 
all’importo degli interessi e “dei costi dovuti per la vita residua del contratto”.
Il Collegio, richiamato il proprio costante indirizzo in materia di rimborsabilità delle 
commissioni e degli oneri non goduti in sede di estinzione anticipata dei contratti di 
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finanziamento contro cessione del quinto dello stipendio per la quota parte non maturata, 
(Collegio di coordinamento, decisioni nn. 6167/14, 10003/16, 10017/16, 10035/16, 
10929/16, 5031/17 e 26525/2019); attesa la natura recurring dei costi sopportati a titolo di 
commissione finanziaria siccome riferiti ad attività per loro natura destinate ad incidere 
l’intera vita del rapporto; considerato che, in assenza di alternativi criteri contrattuali, anche 
gli oneri assicurativi non maturati devono essere rimborsati secondo il criterio 
proporzionale, reputa che le pretese del cliente meritino soddisfazione nella misura di 
seguito rappresentata:

L’intermediario è dunque tenuto al pagamento di 368,54 euro oltre interessi dal reclamo.

PER QUESTI MOTIVI

In parziale accoglimento del ricorso, il Collegio dichiara l’intermediario tenuto alla 
restituzione dell’importo complessivo di € 368,54, oltre interessi legali dalla data del 
reclamo.
Il Collegio dispone inoltre, ai sensi della vigente normativa, che l’intermediario 
corrisponda alla Banca d’Italia la somma di € 200,00 quale contributo alle spese 
della procedura e al ricorrente la somma di € 20,00 quale rimborso della somma 
versata alla presentazione del ricorso.

IL PRESIDENTE

rate complessive 120 rate scadute 88
rate residue 32 TAN 4,50%

% rapportata al TAN 8,08%
commissioni finanziarie 2.179,91 € Recurring 581,31 € 443,39 € 137,92 €
oneri assicurativi 1.044,00 € Recurring 278,40 € 47,78 € 230,62 €

0,00 € 0,00 € 0,00 €
0,00 € 0,00 € 0,00 €
0,00 € 0,00 € 0,00 €
0,00 € 0,00 € 0,00 €
0,00 € 0,00 € 0,00 €
0,00 € 0,00 € 0,00 €
0,00 € 0,00 € 0,00 €
0,00 € 0,00 € 0,00 €

368,54 €

Residuo
Denominazione

Totale

Importi Natura Rimborsi dovuti Rimborsi già effettuati

firma 1
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